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L’editoriale

di 
Gaetano CAMPIONE

Finora, ci siamo divertiti. Merito di Magnani e del suo Bari, con le 
magie di Botta, i gol di Cheddira e Antenucci, i guizzi di Caprile. 
Adesso, però, rinunciamo ad un pizzico di spettacolo, per ritrovare 
più concretezza. Quella indispensabile se vogliamo salire stabil-

mente a  bordo del treno di testa del campionato. Un cambiamento im-
posto dal contesto creatosi intorno ai biancorossi: l’abbraccio continuo 
dei tifosi con numeri da sballo, le ambizioni in crescita, il sogno di una 
città.
Insomma, più passano le giornate e più si consolida la convinzione che il 
Bari non possa accontentarsi della salvezza. Il cambio di marcia lo aspet-
tiamo tutti, inutile nasconderlo. A Benevento vorremmo poche cose, ma 
fatte sempre bene, con la giusta concentrazione. Gli attaccanti devono 
ritrovare la via del gol, illuminare di nuovo la scena. Il senso del futuro 
è nelle mani di Cheddira e Antenucci. E’ giusto e bello immaginare che 
qualcosa in più possa arrivare da loro. 
I campani continuano a dare segni di scarsa brillantezza ma non vanno 
sottovalutati. Perché l’organico del Benevento è di quelli d’alta classifica, 
condizionato però da assenze importanti. Quindi? 
Meglio un Bari brutto e vincente. 
Due parole sulle recenti dichiarazioni del presidente Luigi De Laurentiis. 
Ha detto quello che tutti sapevamo: in caso di promozione in serie A, il 
Bari sarà venduto. Quando si verificherà il salto nella serie maggiore gli 
diremo grazie per averci fatto toccare il cielo con un dito. 
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Si gioca a Benevento-Bari e 
il pensiero dei non più gio-
vani va a quanto accadde 
una drammatica domeni-

ca di maggio del 1975, quando la 
partita fu sospesa per incidenti fra 
le tifoserie tanto che si dovette ri-
giocare. 
Oppure all’ultimo spettacolare 4-3 
con cui il Bari si impose a febbra-
io del 2017 dando l’impressione di 
poter volare verso la serie A. Sta-
volta siamo nell’incertezza perché 
il Bari, partito benissimo, nelle ul-
time tre partite di campionato ha 
raccolto un solo punto frutto del 
pareggio di sabato scorso con la 
Ternana ed ha vistosamente ral-
lentato. Nonostante mantenga 
comunque una posizione di clas-
sifica più che soddisfacente ri-
spetto ai programmi di partenza. 
Tant’è vero che anche stavolta 
l’accesso ai biglietti riservati ai so-
stenitori baresi è stato problema-
tico e in tantissimi sono rimasti a 
bocca asciutta. 
Però il Bari torna a giocare in tra-
sferta dove, Frosinone a parte, ha 
fatto sempre molto molto bene ed 
ha raccolto paradossalmente più 
punti rispetto alle partite interne. 
C’è poi da considerare che Mignani 
recupera due uomini fondamentali 
e cioè Antenucci e Bellomo. 
Nel caso della scelta del trequar-
tista non vorremmo davvero es-
sere nei suoi panni, perché Botta 
con la Ternana è stato forse il mi-
gliore in campo, ma Bellomo offre 
equilibri diversi  guardando anche 
alla fase di interdizione. 
Intanto c’è l’affare Cheddira che 
ha una lettura diremmo stranissi-

ma, C’è infatti da essere con-
tenti se un calciatore barese 

Botta o Bellomo? Una scelta          difficile
Salomonicamente vostro
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di 
Michele SALOMONE

disputa un campionato del mon-
do, peraltro Walid è un bravo ra-
gazzo e se lo merita. Sullo stesso 
lato della medaglia c’é l’interesse 
della società che vedrebbe inevi-
tabilmente in rialzo le quotazioni 
di mercato di un suo tesserato, 
ma sull’altro una sorta di preoc-
cupazione, perché la sua assen-
za potrebbe pesare non poco se 
Scheidler, Salcedo e Ceter non 
dovessero essere alla sua altez-
za. La pre-convocazione odora di 
convocazione. Sapremo soltanto 
la prossima settimana ufficial-
mente come finità.
 La domanda piuttosto è un’al-
tra: come è venuto in mente ai 
dirigenti della Lega di serie B di 
non sospendere il campionato in 
coincidenza con i mondiali in Qa-
tar così come deciso dalla Serie 
A? È vero, in assenza del massi-
mo campionato, la serie B avrà 
maggiore visibilità su questo non 
c’è dubbio. Ma - scriviamolo - il 
campionato rischia di essere fal-
sato perché ci sono società senza 
calciatori impegnati ai mondiali e 
società che, come il Bari ,rischiano 
di privarsi di elementi fondamen-
tali in un momento cruciale del 
torneo. Cosa pensate?
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Le formazioni3-4-2-1 4-3-1-2

A DISPOSIZIONE
12 Manfredini, 22 Lucatelli, 37 Veltri, 5 Masciangelo, 15 Glik

36 Perlingieri, 30 Basit, 80 Koutsoupias, 17 Agnello, 14 Thiam, 88 Forte

A DISPOSIZIONE
1 Frattali, 21 Zuzek, 93 Dorval, 27 Mazzotta, 20 Terranova, 99 Mallamo, 

80 Benedetti, 63 Bellomo, 74 Cangiano, 14 Salcedo, 26 Scheidler, 19 Galano

23
VICARI

31
RICCI

18
CAPRILE

6
di cesare

25
PUCINO

17
maiello

4
maita

90
FOLORUNSHO

11
CHEDDIRA

10
botta

7
ANTENUCCI

All. MignaniAll. F. Cannavaro

Paleari

21

letizia

3

foulon

18

la gumina

20farias

10

karic

7leverbe

33

improta

16

capellini

96

pastina

58

schiattarella

27

Pos. Pti G V N P

1  FROSINONE 24 11 8 0 3

2  GENOA 22 11 6 4 1

3  TERNANA 20 11 6 2 3

4  REGGINA 19 11 6 1 4

5  BARI 19 11 5 4 2

6  PARMA 19 11 5 4 2

7  ASCOLI 18 11 5 3 3

8  BRESCIA 18 11 5 3 3

9  SÜDTIROL 18 11 5 3 3

10  CAGLIARI 15 11 4 3 4

11  SPAL 14 11 3 5 3

12  CITTADELLA 14 11 3 5 3

13  MODENA 12 11 4 0 7

14  PALERMO 12 11 3 3 5

15  PISA 11 11 2 5 4

16  COSENZA 11 11 3 2 6

17  BENEVENTO 10 11 2 4 5

18  VENEZIA 9 11 2 3 6

19  COMO 9 11 2 3 6

20  PERUGIA 7 11 2 1 8

        La classifica Le prossime del Bari...

L’analisi

Per la 12ma giornata di cam-
pionato i biancorossi fanno 
visita al Benevento di Fa-
bio Cannavaro, alla guida 

delle “streghe” da quasi un mese 
e mezzo, che occupa attualmente 
la 17ma posizione in classifica a 
quota 10 punti.
In queste cinque giornate di cam-
pionato in panchina, l’ex campione 
del mondo azzurro ha raccolto 
solo 3 punti, frutto di 3 pareggi e 
2 sconfitte, con una vittoria per il 
Benevento che manca da ormai 

due mesi e sotto la guida dell’ex 
mister Caserta (0-2 in casa del 
Venezia alla quarta giornata).
Una squadra, quella campana, an-
cora alla ricerca della sua identità 
sotto la guida del nuovo mister 
(per ora sta mantenendo la dife-
sa a 3 dell’ex Caserta). Cannava-
ro sta cercando settimana dopo 
settimana di 
inculcare alla 
squadra il suo 
credo calci-
stico ma an-
cora fa fatica 
a spiccare in 
una rosa da un 
lato falcidiata 
dagli infortuni 
(ben 11 attual-
mente fuori) e 
dall’altro non 
costruita in 
estate per il 
tecnico.
Ma quali sono 
le peculiari-
tà del gioco 
ricercato dal 
mister? Il si-
stema di gioco ideale è il 4-3-3 
(attualmente sta utilizzando la 
difesa a 3 in un 3-4-2-1) fatto di 

possesso palla, occupazione degli 
spazi, sfruttamento delle catene 
laterali ed inserimento delle mez-
zali, che per Cannavaro devono 
essere degli attaccanti aggiunti.
Alcune di queste caratteristiche 
possono già essere intraviste nel 
suo Benevento (come la ricerca 
dell’ampiezza e delle catene la-

terali ed i movimenti senza palla), 
anche se con un sistema di gioco 
diverso ed il poco tempo avuto a 

disposizione, in un contesto tec-
nico ed ambientale in cui l’impor-
tanza viene attualmente data al 
fare punti piuttosto che allo spe-
rimentare soluzioni nuove, vista la 
precaria situazione di classifica.
Dobbiamo dunque aspettarci un 
Benevento propositivo ma che 
cercherà di non scoprirsi e di ri-

manere compat-
to, per evitare di 
subire le nostre 
micidiali transi-
zioni offensive 
ed il nostro gio-
co verticale e di 
ricerca del terzo 
uomo.
Come singoli, oc-
chio all’estro ed 
all’imprevedibili-
tà di Farias sulla 
trequarti (titolare 
data la probabi-
le indisponibilità 
di Ciano) ed alla 
corsa di Letizia 
ed Improta sul 
lato destro del 
campo, oltre che 

al dinamismo di La Gumina (è fuori 
da ormai un mese la punta titolare 
Simy).

di 
Alessio BONANTE

Benevento in cerca d’identità

MATCHMATCH
DAY
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Era ancora una bambina Car-
men Loseto quando il papà 
la portò per la prima volta 
allo stadio. Andare al “Del-

la Vittoria” per lei era un evento 
straordinario e quanto ci rimane-
va male quando, a causa del mal-
tempo, bisognava rinunciare alla 
partita del Bari. Ad oggi i suoi cari, 
guardano questa passione con 
simpatia e interesse. Carmen (è 
nonna) da allora non ha mai sim-
patizzato per nessun’altra squa-
dra. Anzi, non comprende come ci 
si possa legare ad una formazione 
che non sia della propria città. Du-
rante il trofeo Tim, col consenso 
della tifoseria organizzata, la no-
stra simpatica sostenitrice ba-
rese, insieme ad altri sostenitori 
espose striscioni biancorossi e 
intonato cori di sostegno al Bari, 
come forma di protesta nei con-
fronti di chi era lì per tifare le “big”.

Carmen, ultimamente andare al 
“San Nicola” vuol dire partecipare 
ad una festa?

“In effetti con i giochi di luce e la 
musica è una grande emozione 
seguire la partita dagli spalti. Sen-
za dimenticare il ritorno in massa 
dei tifosi. Non c’è stata una volta 
in cui non mi sia emozionata. E poi, 
cantare il nostro inno mi fa lette-
ralmente piangere”.

di 
Claudia CARBONARA

Bianco, rosso... e rosa

E al giuramento del figlio
Carmen accese la radiolina

Soprattutto perché lo show è in 
serie B.

“Beh, è bello ritornare nel calcio 
che conta e riprendere da dove 
avevamo lasciato. E’ importante 
dopo un “incubo” avere una pro-
spettiva”. 

Anche le trasferte, però, sono af-
fascinanti.

“Per una difficile situazione fa-
miliare, faccio fatica a seguire la 
squadra anche fuori Bari. Però 
ricordo con piacere le trasferte a 
Foggia, Lanciano, Avellino e Ca-
stellammare di Stabi. Quest’ultima 
sotto una pioggia torrenziale. Con 
le amiche del gruppo Donne Bian-
corosse tornammo a casa bagna-
te come pulcini, ma le condizioni 
meteorologiche non ci hanno mai 
fermate”.

Carmen, ha mai seguito la squa-
dra in ritiro pre campionato, mo-

mento in cui si possono conosce-
re calciatori e allenatori più da 
vicino?

“Sono molto timida. L’unica volta 
in cui ho avuto il coraggio di av-
vicinarmi ad un calciatore è stato 
con il mitico Igor Protti. Quando ha 
lasciato Bari ero davvero dispe-
rata. Conosco il grande Giovanni 
Loseto. Il periodo più bello è stato 
quello della “meravigliosa stagione 
fallimentare”. Un periodo difficilis-
simo durante il quale, però si era 
creata una bellissima alchimia tra 
tifosi e squadra”.

Cosa è stata capace di fare per 
amore del Bari?

“Una cosa davvero insolita: duran-
te il giuramento di mio figlio (oggi 
è un ispettore della Guardi di fi-
nanza) giocava il Bari - non ricordo 
l’avversario - ed io, lo ammetto, ho 
acceso la radiolina per ascoltare la 
cronaca della partita”. 

Con te, in ogni sfida.

Ogni giorno mettiamo in campo tutta la nostra esperienza
per aiutarti a crescere e a realizzare i tuoi progetti.

Insieme, vinciamo.
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In questi mesi abbiamo cono-
sciuto Michele Mignani uomo 
garbato, equilibrato e molto 
preparato. Un tecnico capace 

di riportare il Bari nel calcio che 
conta e di saperlo gestire, tra lo 
scetticismo di pochi, anche in 
una categoria difficile come 
quella della B. Non è stato 
facile per Mignani rialzarsi 
dalle cadute del passato. 
Dietro i successi, oltre al 
lavoro, ci sono tanti sa-
crifici. A raccontarci l’uo-
mo Michele è suo figlio 
Guglielmo, anche lui nel 
mondo del pallone, in for-
za al Poggibonsi.

Guglielmo ci racconta 
papà fuori dal campo? 
Che tipo è?

“Non è molto diverso da 
come lo vedete durante le 
interviste. E’ una persona 
equilibrata, attaccata alla 
famiglia, che riesce a gestire 
bene i momenti difficili e che 
non si esalta troppo nelle vit-

torie. Abbiamo un bellissimo rap-
porto. Ci sentiamo giornalmente, 
principalmente la sera, al termine 
dei rispettivi allenamenti, chiac-
chierando del più e del meno. Una 
sorta di scambio di opinioni sulle 
nostre realtà”.

Si aspettava un inizio così dalla 
squadra biancorossa?

“Non avevo tante 
aspettative sia in 
positivo che in nega-
tivo. Ero curioso 
di vedere la 
squadra di 
papà af-
frontare il 
campiona-
to di se-
rie B, 

perchè per lui si trattava di un 
debutto. Sono partiti molto bene. 
Spero continuino così”.

Impressioni?

“Il Bari mi diverte molto quando 
gioca. Soffro ovviamente come 
tutti i tifosi ed esulto come un 
capo ultrà”.

Facciamo un passo indietro. 
Come avete reagito in famiglia 
quando papà fu designato ad al-
lenare il Bari?

“Era l’estate 2021, verso la metà di 
giugno. Lui mi aveva raccontato di 
questa possibilità. Era abbastan-
za incredulo, convinto che sareb-
be stato un semplice colloquio, 
come ne aveva sostenuti altri in 
quel momento. Pensava che una 
piazza come Bari avrebbe scelto 
un tecnico un po’ più esperto se 
voleva vincere il campionato. Su-

bito dopo però gli è stata 
offerta questa possibilità: 

l’ha sfruttata al meglio”.

Abbiamo parlato dei 
pregi. Qualche difetto 
papà ce l’avrà?

“Io e mio fratello lo 
prendiamo spesso 

in giro perchè, 
come dicono a 
Genova, ha un 
po’ il braccino 
corto (sorride 
nrd)”.

“Vi racconto papà Michele e il suo difetto genovese” 
La famiglia Mignani

di 
Giosè MONNO

Parliamo di lei e dell’esperienza a 
Poggibonsi. Come vanno le cose?

“Mi trovo molto bene. Siamo parti-
ti a rilento ma ora le cose stanno 
migliorando. Mi sto inserendo in 
questo gruppo straordinario per-

ché sono uno degli ultimi arrivati. 
E’ davvero un bell’ambiente, ricco 
di umanità”.

È  mai stato a Bari?

“Lo scorso anno in occasione del 

derby con il Taranto, ma non ho 
avuto ancora modo di visitare la 
città. Papà mi dice che è molto 
bella, qui si mangia bene e la pas-
sione dei tifosi è senza confini. Per 
strada lo fermano per una foto o 
semplicemente per parlare della 
squadra. Appena avrò la possibili-
tà visiterò la città”.

Si farebbe allenare da papà?

“Sinceramente sì. Mi piacereb-
be stare a contatto con lui tutto 
l’anno. Avrei la possibilità di cono-
scere altri lati di Michele Mignani, 
uomo e allenatore”.

In foto L’allenatore del Bari Michele Mignani con i figli al mare e a ristorante.
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Appena 7 gli incontri dispu-
tati sinora a Benevento, 
con 5 pareggi, 2 vittorie 
del Bari e nessuna affer-

mazione dei padroni di casa. 
Le radici del calcio nel capoluogo 
di provincia sannita hanno origi-
ne nel 1929, con la fondazione 
della S.S. Littorio Benevento, il 
cui colore sociale era inizialmente 
l’azzurro. I beneventani si affac-
ciano spesso in serie C dove nel 
1951/52 incontrarono per la prima 
volta il Bari. Il risultato fu 1-1 con 
vantaggio del Benevento siglato 
da Labbate al 23’ e pareggio di 
Voros dopo appena 4 minuti. In IV 
serie Benevento e Bari replicarono 
l’1-1 dell’anno prima con un botta e 
risposta ancor più al cardiopalma: 
vantaggio Benevento al minuto 
89 (rigore di Pallavicini) pareggio 
del Bari un minuto dopo (Gaeta). 
Dopo questo incontro nulla più per 
22 anni. 
La prima vittoria del Bari risale alla 
serie C del campionato 1974/75 

e, nonostante il risultato, coincide 
con una delle pagine più tristi a li-
vello di tifo per la nostra squadra. 
La partita fu in realtà la ripetizio-
ne di un incontro che si disputò 
(senza essere portato a termine) 
il 4 maggio 1975. In quel campio-
nato Bari e Catania (che alla fine 
prevalse per un punto) lottarono 
alla ricerca dell’unico posto dispo-
nibile per la promozione in serie B. 
il Benevento fu un’ottima compri-
maria e alla fine chiuse il campio-
nato al 4° posto. Il Bari fu accom-
pagnato nella vicina trasferta in 
Campania da un nutrito numero di 
tifosi. Dopo il vantaggio  di Sigari-
ni, il Benevento pareggiò con Zica. 
Fu l’inizio degli scontri che pro-
vocarono la caduta di molti tifosi 
a seguito del cedimento di una 
balaustra. L’estrema durezza degli 
incidenti fu inizialmente sanziona-
ta con una sconfitta a tavolino per 
entrambe le formazioni. Successi-
vamente il giudice sportivo decise 
di far ripetere la partita l’11 giugno 
e il Bari vinse con autorità andan-
do a segno dopo 8 minuti con un 
autogol di Corallo e raddoppio di 
Scarrone su rigore al 26’. La rete di 
Fichera al 49’ dimezzò le distanze 
per il definitivo 2-1 per il Bari. 
Dopo altri due pareggi negli anni 
a seguire (0-0 nel 75/76 e 1-1 nel 
76/77 del ritorno del Bari in B) le 
squadre si incontrarono nuova-
mente nel 1983/84 per un nuovo 
0-0. 
Sicuramente il più spettacola-
re dei sette precedenti è l’ultimo 
disputato, quello della serie B 
2016/17. Il Bari che, 
dopo gli acquisti di 
Floro Flores, Brien-
za e Galano viveva 
un momento di ri-

lancio, si impose per 4-3. Il Be-
nevento passò in vantaggio al 12’ 
con Lopez. Il Bari rispose un minu-
to dopo con lo squillo di Galano e 
si portò avanti per 3-1 con i gol di 
Floro Flores al 22’ e il rigore 
di Salzano al 39’. Una rete 
di Cissè al 42’ fissò il 
2-3 con cui si chiuse il 
primo tempo. A inizio 
ripresa al 49’ pareg-
gio di Ceravolo e al 
54’ nuovo squillo 
di Galano per il 
definitivo 3-4.

di 
Francesco GIRONE

I precedenti

Il Benevento non ha mai vinto in casa

In foto Galano, protagonista 
dell’ultima trasferta a Benevento 
vinta 4-3 dai biancorossi
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